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Sono state consegnate a Palazzo 
Santo Stefano le medaglie d’onore ai 
militari e ai civili deportati nei lager 
nazisti riconosciute dal Presidente 
della Repubblica con decreto 
dell’11 marzo 2009. Alla cerimonia 
hanno preso parte l’assessore 
provinciale alla Sicurezza Enrico 
Pavanetto, il Prefetto di Padova 
Ennio Mario Sodano, il presidente 
dell’associazione Ex Internati di 
Padova Antonio Ferrarese, il sindaco 
di Padova Flavio Zanonato e i sindaci 
dei Comuni di origine degli insigniti. 
“La consegna di queste medaglie 

– ha detto l’assessore Pavanetto – è 
l’occasione per ricordare una delle 
pagine più tristi della nostra storia 
recente, ma soprattutto un momento 
di riflessione che si rivolge in 
particolare alle giovani generazioni. 
L’onorificenza rappresenta una 
forma di risarcimento, soprattutto 
morale, nei confronti di chi ha patito 
enormi sofferenze e vuole essere 
anche un modo per scolpire nella 
memoria i nomi di chi ha pagato, 
anche con la vita, la tirannia di altri 
uomini affinché quei fatti terribili non 
accadano più”.
Il Prefetto Sodano ha sottolineato 

che “Il nostro paese ha per lungo 
tempo preferito non ricordare. 
Questa onorificenza serve alla 
memoria di chi non ha memoria, 
quindi alle nuove generazioni e a 
tutti coloro che non hanno vissuto 
quei momenti. Un’esperienza di 
sofferenza che si è protratta anche 
al ritorno dei nostri concittadini che 
non trovarono un Paese pronto ad 
accoglierli e a ringraziarli”.

Medaglie d’onore per 
i deportati nei lager

La Provincia di Padova è la prima 
nel Veneto a dotarsi del proprio 
strumento di pianificazione, il 
Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (P.T.C.P.), che orienta 
il governo del territorio attraverso 
direttive, prescrizioni e vincoli 
che i Comuni dovranno osservare 
nell’elaborazione dei propri strumenti 
di pianificazione urbanistica. “Una 
grande soddisfazione – ha detto la 
presidente della Provincia di Padova 
Barbara Degani – frutto di un gran 
lavoro di coordinamento attuato 
dall’amministrazione provinciale 
applicando il principio della 
sussidiarietà, con il coinvolgimento 
di tutti i Comuni. Bisogna dare atto 

ApprovAto il ptcp di pAdovA

La Commissione Regionale dà il via al nuovo strumento di pianificazione

La Presidente della Provincia Barbara Degani presenta  i vantaggi 
delle scelte strategiche del nuovo piano territoriale provinciale 

ai sindaci di essere riusciti a mettere 
da parte ogni campanilismo e di 
aver lavorato insieme per questo 
risultato, a salvaguardia di tutto 
il territorio provinciale”. “Spinta e 
motivata dal raggiungimento di 
tali obiettivi – ha aggiunto Degani 
- la Provincia di Padova, con un 
percorso avviato nel lontano 2001, 
raccoglie ora finalmente i frutti di 
una complessa attività di analisi del 

territorio e progettualità che tiene 
conto anche gli esiti del tavolo di 
coordinamento delle Province, su 
regia regionale, per l’elaborazione 
omogenea dei Piani provinciali, 
costituitosi nel settembre 2005 e 
tutt’ora operante”. Il Piano definisce 
un nuovo approccio istituzionale con 
i Comuni, attraverso il superamento 
della logica gerarchica della 
pianificazione tradizionale.

Barbara Degani, Presidente della Provincia di Padova e il Dirigente Provinciale Luigi Rizzolo

Il congresso rappresenta l’ultimo momento di confronto 
aperto degli Stati Generali dell’agricoltura biologica, confronto 
che si realizza oggi sui risultati del dibattito avviato a inizio 
2009 e proseguito nelle successive occasioni di incontro. 
L’obiettivo principale del lavoro svolto è quello di fornire alla 
politica elementi di orientamento per agevolare lo sviluppo 
dell’agricoltura biologica secondo un processo partecipativo, 
come generato dagli stessi Stati generali.

Stati Generali BIO 2009, il congresso conclusivo
Tutte le iniziative natalizie realizzate nel territorio della provincia 

di Padova sono promosse attraverso una specifica pubblicazione 
“La Gazzetta del Natale”, contenete informazioni su luoghi, date e 
orari inerenti gli eventi legati alle festività(documento scaricabile). 
La pubblicazione è in distribuzione negli URP della Provincia, gli 
IAT (Uffici turistici del territorio), le principali Pro Loco e alcuni 
Centri Commerciali (a Camposampiero, Este, Piove di Sacco, 
Trebaseleghe).

Gazzetta delle tradizioni di Natale 2009



IlPadovano
Uno strumento per aiutare chi non ha diritto a nessun ammortizzatore sociale

progetti di utilità pubblicA, pubblicAto il bAndo regionAle
La Presidente Barbara Degani: “L’obiettivo è di incentivare i Comuni del territorio e le 
pubbliche ammnistraizoni ad utilizzare i lavoratori che hanno perso la loro occupazione”

Uno strumento per aiutare i 
lavoratori che nel corso del 
2009 sono rimasti inoccupati 
e senza alcun ammortizzatore 
sociale. La Regione Veneto ha 
pubblicato il bando regionale per 
il finanziamento di progetti di utilità 
pubblica e sociale. Il programma, 
l’avviso pubblico e i formulari per 
il finanziamento sono stati illustrati 
ai sindaci dei Comuni del territorio 
e alle pubbliche amministrazioni, 
questa mattina dalla presidente 
della Provincia di Padova Barbara 
Degani e dall’assessore provinciale 
al Lavoro Massimiliano Barison.
“L’obiettivo di questi progetti – ha 

spiegato la presidente Degani - è 
quello di incentivare i Comuni e le 
pubbliche amministrazioni in genere 
ad utilizzare lavoratori che hanno 
perso la propria occupazione nel 
corso del 2009 e non godono di 
ammortizzatori sociali, oppure che 
hanno terminato di percepire gli 
ammortizzatori nel 2009. Il costo 
del personale è a carico per il 50 
% della pubblica amministrazione 
proponente e per il restante 50 % 
del Fondo Regionale per il sostegno 

al reddito e all’occupazione. 
Con questa presentazione vogliamo 

invitare le pubbliche amministrazioni 
ad aderire visto che siamo in fase di 
stesura dei bilanci 2010 e quindi è 
ora il momento di presentare progetti 
e invitare la Regione ha stanziare un 
nuovo fondo per il 2010”.
L’avviso pubblico e i formulari 

per il finanziamento si rivolgono 
alle pubbliche amministrazioni e 
rientrano tra i provvedimenti attuativi 
della delibera regionale sulle 
“Politiche attive per il contrasto alla 
crisi occupazionale”. Le pubbliche 
amministrazioni (Comuni, Enti Locali, 
Ulss, Istituti scolastici etc.) possono 
pertanto presentare dei progetti di 
attività di pubblica utilità e/o utilità 
sociale aventi caratteristiche di 
straordinarietà, immediatamente 
cantierabili e per una durata non 
superiore a sei mesi, mediante 
soggetti attuatori individuati in 
Società di public utility, cooperative 
sociali e loro consorzi e imprese 
in genere. L’amministrazione 
provinciale sollecita pertanto i 
sindaci del territorio a presentare i 
propri progetti, perché il bando non 

La Presidente della Provincia Barbara Degani e l’Assessore al Lavoro Massimiliano Barison

prevede scadenze, ma le risorse 
messe a disposizione dalla Regione 
Veneto sono limitate. Per il 2009 
sono stati stanziati 2 milioni di euro 
in totale.
“Si tratta di un’opportunità – 

ha commentato l’assessore al 
Lavoro della provincia di Padova 
Massimiliano Barison – che da 
una parte consente ai lavoratori 
privi di ammortizzatori sociali di 
essere almeno temporaneamente 
impiegati e dall’altra permette alle 
amministrazioni locali di realizzare 
progetti socialmente utili”. 
L’assessore Barison, nel suo 

ruolo di sindaco di Albignasego, è 
stato tra i primi comuni ad adottare 
questo strumento. “Poiché si tratta 
di personale che è occupato presso 
i soggetti attuatori anche mediante 
tirocinio o prestazione occasionale, 
il cofinanziamento della pubblica 
amministrazione, relativamente al 
patto di stabilità, non va imputato 
tra le voci di bilancio relative al 
personale”, ha sottolineato Barison.
La tipologia delle attività che 

rientrano nei lavori di pubblica 
utilità o di utilità sociale possono 
riguardare:
- manutenzioni edili;
- servizi di dipintura;

- manutenzioni idrauliche ed 
elettriche con messa a norma degli 
impianti;
- manutenzioni di falegnameria;
- attività di carpenteria, con 

particolare sviluppo nell’arredo 
urbano e nella manutenzione delle 
recinzioni;
- traslochi di uffici, magazzini, 

archivi, etc.;
- attività di giardinaggio con pulizia 

e riassetto dell’arredo urbano;
- attività di pulizie e sanificazione 

straordinarie;
- vigilanza di parcheggi e 

collaborazione alla gestione di 
convegni e fiere;
- volantinaggio
- servizi di data enter.

L’avviso pubblico ed i formulari così 
come le istruzioni per la domanda 
alla Regione del Veneto sono a 
disposizione anche per il download 
sul sito www.regione.veneto.it 

Per ulteriori informazioni e 
chiarimenti è disponibile il Servizio 
occupazione e servizi per l’impiego 
presso la Direzione Lavoro della 
Regione del Veneto.
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Martedì 15 dicembre alle 21 verrà eseguito il “Messiah” di Haendel

concerto di nAtAle nellA bAsilicA del sAnto

E’ stata inaugurata la nuova 
rotatoria tra la Strada Provinciale 31 
“del Muson Vecchio” e la 34 “delle 
Centurie”, al confine tra i Comuni di 
Borgoricco e Camposampiero. Erano 
presenti il vicepresidente e assessore 
alla Viabilità della Provincia di 
Padova Roberto Marcato, il sindaco 
di Camposampiero Domenico 
Zanon, il vice sindaco di Borgoricco 
Giuseppe Cagnin e il consigliere 
regionale Flavio Frasson. L’intervento 
viario si era reso necessario per 
mettere in sicurezza un incrocio 
particolarmente pericoloso vista 

LE STAGIONI DIVERSE. Un 
libro sulla storia de “Il Glicine”, la 
cooperativa sociale per disabili 
psicofisici, che racconta le 
esperienze di vita di una realtà 
vicina ma poco conosciuta. È 
questo il tema de LE STAGIONI 
DIVERSE – quel vivere che sembra 
un vivere per niente opera che 
viene presentata questa mattina 
dall’autrice Eleonora Buratti, dalla 
presidente della Provincia di Padova 
Barbara Degani e dal presidente 
della coopertiva “Il Glicine” Pierluigi 
Donà. Nato da un’idea dello stesso 
Donà e ambientato a Saonara, Le 
stagioni diverse racconta la storia di 
una giovane stagista padovana che 
incontra i disabili della Cooperativa 
Sociale il Glicine. Da un’esperienza 
lavorativa a un’esperienza umana, 
il romanzo/biografia riporta il vivere 
nella comunità e fornisce gli elementi 
per conoscere meglio il mondo dei 
disabili psichici. I proventi della 
vendita del libro finanzieranno un 
progetto ancora più importante 
che prevede la realizzazione di 
serre dove impiegare i disabili della 
casa-famiglia e dare loro un lavoro. 

DISTRETTO DEL LEGNO  Si è aperto 
in Provincia, il tavolo per il rilancio 
del settore del legno che da tempo 
sta vivendo una difficile situazione 
di crisi economica. All’incontro, 
coordinato dall’assessore alle 
Attività produttive Fabio Conte, 
hanno preso parte la Regione 
Veneto con l’assessore Vendemiano 
Sartor, le categorie economiche 
(Camera di Commercio, Cna, Upa), 
la Prefettura, l’Università di Padova e 
le rappresentanze sindacali di Cgil, 
Cisl, Uil. “L’obiettivo che ci siamo 
posti – ha spiegato l’assessore 
Conte – è quello di individuare 
una serie di percorsi condivisi per 
avviare gli interventi necessari 
a mettere in rete le aziende e 
creare forme di aggregazione tra 
le piccole realtà imprenditoriali 
così da facilitarne la ripresa. Oltre 
a verificare la situazione degli 
ammortizzatori sociali e l’andamento 
occupazionale, l’impegno è stato 
quello di stendere alcune proposte 
di rilancio”. 

notizie

FlAsh

La Provincia promuove la campagna a sostegno delle mamme in difficoltà

progetto “regAlAmi pAnnolini” A FAvore delle FAmiglie

La Provincia di Padova, Interspar e 
il Centro di Aiuto alla Vita insieme per 
il quarto anno nel progetto a favore 
delle mamme in difficoltà “Regalami 
Pannolini”, la campagna che dal 
5 al 13 dicembre coinvolgerà tutti 
i padovani in una grande gara 
di solidarietà. L’iniziativa è stata 
presentata a palazzo Santo Stefano 
dalla presidente Provincia di Padova 
Barbara Degani, dall’assessore 
provinciale alle Politiche Familiari 
Arianna Lazzarini, dalla presidente 
Centro di Aiuto alla Vita di Padova 
Anna Smania Toffanin e da Anna 
Maria Mutinelli, componente del 
Direttivo CAV di Padova.
 “Lo scopo di “Regalami pannolini” 

– ha dichiarato l’assessore 
Lazzarini– è quello di coinvolgere 
tutti i padovani in una grande gara 
di solidarietà a favore dei neonati 
e delle loro mamme. L’iniziativa 
mi è particolarmente cara perché 
rappresenta un modo semplice e 
trasparente per “calarsi” in mezzo 
alla gente e lavorare per dare 
supporto e sostegno alle persone 
che, visto anche il particolare 
momento storico, si trovano a 
vivere situazioni di grave disagio e 
difficoltà economica”. a presidente 
Degani ha ringraziato l’assessore 
alle Politiche per la Famiglia per 
l’iniziativa. “Un assessorato che ho 
fortemente voluto e che ho voluto 
affidare ad una donna capace come 

Arianna Lazzarini. In un momento di 
difficoltà – ha aggiunto la Presidente 
Degani – la famiglia è il più grande 
degli ammortizzatori sociali. 
La nascita di un bambino è un 
momento bellissimo, soprattutto per 
una mamma, ma anche un momento 
di difficoltà, aggravato quando ci 
sono situazioni di disagio, anche 
economico. Se calcoliamo che un 
bambino si cambia in media sei o 
sette volte al giorno, la spesa media 
per i pannolini è di circa 150 euro al 

mese. Una somma non indifferente 
per una famiglia monoreddito”. 
Per partecipare al progetto basta 
recarsi in uno dei punti Interspar 
della provincia e aggiungere al 
proprio carrello della spesa una 
confezione di pannolini da donare al 
Centro di Aiuto alla Vita di Padova. 
All’uscita dei supermercati Interspar 
di Sarmeola, Albignasego, Abano 
Terme, Este e Vigonza saranno 
collocate apposite ceste nelle quali 
lasciare le confezioni di pannolini.

La Presidente Barbara Degani e l’Assessore alle Politiche Familiari Arianna Lazzarini

la mole di traffico e l’elevata 
velocità di percorrenza, in 
particolare lungo la SP 34. La 
Provinciale 31 rappresenta 
inoltre uno degli assi 
principali di attraversamento 
del Camposampierese in 
direzione est – ovest e una 
dorsale storica di sviluppo 
degli insediamenti abitativi. 
“Un momento importante per 
il Camposampierese – ha 
detto Marcato – anche perché 
conosciamo la battaglia 
dell’associazione vittime 

della strada  e sappiamo quanto 
sia importante. In nostro dovere 
di amministratori è quello di dare 
una risposta a questo problema, 
diminuendo l’incidentalità. Sono 
risultati che si raggiungono se c’è 
collaborazione tra persone sensibili 
a questi temi”. La rotatoria consentirà 
pertanto ai veicoli che percorrono 
entrambe le arterie di affrontare 
l’incrocio in sicurezza e a velocità 
limitata. E’ stato inoltre realizzato 
un tratto di pista ciclabile della 
larghezza di due metri e mezzo lungo 
la Provinciale 31, opportunamente 
collegato alla pista recentemente 
costruita lungo la SP 34. Tutto 
l’incrocio è stato inoltre dotato di 
attraversamenti, collegando tutti i tratti 
di marciapiede e pista ciclabile.

Barbara Degani, Presidente della Provincia di Padova e Leandro Comacchio, Assessore provinciale 
alla Cultura, 




